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la decisione
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO tennis

Il Direttivo degli Slam ha dato la “condizionale” a Fognini 
dopo gli insulti alla giudice e le polemiche agli U.S. Open

MEZZA PENA
SE STA CALMO

Fabio Fognini, 30 anni, in azione a shanghai GETTY

Intanto al 
Masters 1000 
di Shanghai 
trova Nadal 
agli ottavi

di stefano semeraro

Condannato, ma con 
la condizionale. Fa-
bio Fognini, che a 
settembre fu espul-

so dagli Us Open dopo l’e-
pisodio degli insulti alla giu-
dice di sedia svedese Loui-
se Engzell, dovrà pagare 96 
mila dollari di multa, circa 
81 mila euro, e sarà squali-
ficato per due tornei dello 
Slam (Us Open più un al-
tro non specificato): tutto 
questo però solo se fra oggi 
e la fine del 2019 il n.1 d’Ita-
lia incapperà in una nuova 
sanzione in uno dei quattro 
‘major’. In caso contrario, se 
cioè il dottor Fabio riuscirà 
a tenere a bada Mister Fo-
gna, la pena pecuniaria sarà 
ridotta a 48 mila dollari, e la 
squalifica verrà cancellata. 
Lo ha deciso ieri il Consi-
glio direttivo dei quattro tor-
nei del Grande Slam, che ha 
anche specificato che «Mr 
Fognini ha accettato la de-
cisione e non farà appello, 
esprimendo rimorso per la 
sua condotta che ha ricono-
sciuto sbagliata». Insomma, 
è andata bene. Ma trattasi di 
un ultimo avvertimento: alla 
prossima, come direbbero 
Briatore e Trump, sei fuori. 
Attorno a Fabio a New York 
del resto non c’era una bel-
la aria. L’impressione è che 
anche alcuni dei suoi colle-
ghi, fra i quali è stato e con-
tinua ad essere popolare e 
benvoluto, si siano stanca-
ti delle sue ripetute matta-
ne («se lo fa lui, allora per-

ché non posso farlo io?...). 

EMULO. La decisione arri-
va in contemporanea con 
la multa di 10.000 dollari 
che si è beccato l’altro bad 
boy del circuito, Nick Kyr-
gios, che a Shanghai ha ab-
bandonato il campo dopo 
il primo set perso contro 
Steve Johnson al termine 
del solito litigio con il giu-
dice di sedia, cercando poi 
inutilmente di scusarsi in-
vocando un fantomatico 
infortunio. In 
Cina anche 
l’anno scor-
so l’austra-
liano era riu-
scito a scon-
tentare tutti: 
16.500 dollari 
di multa dopo 
la prestazione 
da ombrellate 
contro Misha 
Zverev e il battibecco con 
uno spettatore. Anche lui 
deve fare attenzione a non 
tirare troppo una corda or-
mai molto tesa. 

SFIDA IMPARI. Fabio del can-
to suo, oltre all’obbligo cer-
tificato di mettere la testa a 
posto e tenere ferma la lin-
gua - come per mesi pri-
ma degli Us Open gli era ri-
uscito abbastanza bene - 
oggi ha da sbrigare un altro 
compito impegnativo, qua-
si impossibile. Negli ottavi 
del Masters 1000 di Shan-
ghai a mezzogiorno (diret-
ta tv su Sky Sport) si trova 
davanti infatti un Rafa Na-

dal da paura. I precedenti 
sono 9-3 per lo spagnolo, 
ma i due non si sono mai 
incontrati indoor; Fabio 
nel 2015 riuscì a spuntarla 
ben tre volte, il Rafa di oggi, 
lanciato verso la certezza 
aritmetica di finire l’anno 
da numero 1 - l’avrà già a 
Shanghai se vince il torneo 
e Federer non arriva in se-
mifinale - è però un altro 
giocatore. Meglio: sembra 
(quasi) lo stesso di qualche 
anno fa. 

RECORD.  Fra 
l’altro, tornan-
do in cima al 
ranking a nove 
anni dalla sua 
prima volta, 
Nadal demo-
lirebbe l’enne-
sima statistica 
visto che per 
ora il record, 

in condivisione fra Fede-
rer e Sampras, è di cinque 
anni. Federer, vincendo in 
riva allo Huang-Pu, rag-
giungerebbe invece Ivan 
Lendl a quota 94 tornei pro 
vinti in carriera. Davanti a 
loro c’è solo Jimmy Con-
nors, con il suo primato, un 
po’ gonfiato, di 109 succes-
si. Il duo Rafa&Roger del re-
sto ci ha dimostrato ormai 
molte volte che non biso-
gna avere paura delle mis-
sioni impossibili. Comun-
que vada oggi, un ottimo 
esempio per Fognini 2018 
edition, quello ‘condanna-
to’ a fare il bravo.
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UNIVERSIADI

Presentato ieri al Coni 
l’evento del 2019

MALAGÒ 
SCOMMETTE 
SU NAPOLI
ROMA - Le Olimpiadi degli 
studenti abbracciano l’Italia. 
Napoli e la Regione Campa-
nia si avviano
alla grande sfida di ospitare 
le Universiadi del 2019, che 
per la quinta volta tornano 
nel Bel Paese a 60 anni dal-
la prima edizione disputa-
ta a Torino nel 1959. «È una 
grande sfida, ma dobbiamo 
vincerla», dice il governato-
re  Vincenzo De Luca. 
   La presentazione dell’even-
to sportivo, che si svolgerà dal 
3 al 14 luglio 2019 a Napoli 
e altre città della Campania 
(Avellino, Caserta, Salerno, 
Benevento, Nocera, Aversa, 
Pozzuoli, Eboli), si è svolta 
ieri presso il restaurato Sa-
lone d’Onore del Coni, alla 
presenza del numero uno 
del Comitato olimpico na-
zionale italiano, Giovan-
ni Malagò, del ministro per 
lo Sport, Luca Lotti, del go-
vernatore della Campania, 
Vincenzo De Luca, dei pre-
sidenti dell’Aru, Raimondo 
Pasquino, del Cusi, Lorenzo 
Lentini, della Fisu (Interna-
tional University Sport Fede-
ration) Oleg Matytsin, e della 
Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane Gaetano 
Manfredi. 
 
REMARE. «Questa è una gior-
nata importante, da oggi ci 
mettiamo la faccia», ha det-
to Malagò, sottolineando la 
presenza nel board del segre-
tario generale del Coni, Ro-
berto Fabbricini, e del cam-
pione del mondo ‘82, Marco 
Tardelli: «Da adesso dovre-
mo remare insieme per far 
fare bella figura a Napoli, alla 
Campania, all’Italia e al mon-
do sportivo», ha rimarcato 
Malagò, evidenziando però 
«la grande urgenza» sul re-
stauro degli impianti sportivi. 
 Sono previsti 80 impianti 
e spazi sportivi (affascinan-
te il villaggio degli atleti gal-
leggiante, su due o tre navi da 

Crociera attraccate al porto di 
Napoli), 270 i milioni di euro 
erogati, 100 dal governo e 170 
dalla Regione Campania.
  «Da domani (oggi, ndr) 
inizia un lavoro ferreo che 
va oltre i colori delle ammi-
nistrazioni - ha rilevato Lot-
ti - Vogliamo dimostrare al 
mondo che l’Italia è in grado 
di organizzare grandi eventi».    
In tutto 18 discipline olimpi-
che in programma, 170 le na-
zioni coinvolte. «Abbiamo 
un anno di tempo per rea-
lizzare le opere - ha rilevato 
De Luca - Dovremo chiedere 
alle imprese di lavorare an-
che di notte. Ci aspettiamo 
una ricaduta sull’economia 
10 volte superiore all’investi-
mento». 
 Il tema degli impianti è 
stato approfondito anche dal 
presidente del Cusi: «Non mi 
illudo che sarà una partita fa-
cile ma i compagni di viaggio 
sono forti e non occasiona-
li», le parole di Lentini. 
   Anche Oleg Matytsin, nu-
mero uno della Fisu ne è 
certo: «L’Italia ha una gran-
de tradizione in campo spor-
tivo e universitario e sappia-
mo che qui i grandi eventi 
sportivi sono stati organiz-
zati nel modo migliore. La 
nostra prima sfida è il tem-
po, possiamo lavorare bene 
insieme. Sono sicuro che l’U-
niversiade di Napoli sarà uni-
ca nel suo genere».
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Malagò, 59 anni ANSA

Senza sbagli fino al 2019, multa 
da 48.000$ e squalifica Us Open

BOCCE

Tricolori tiro progressivo e precisione

ROGGERO, SARÀ SHOW
Nel fine settimana si consu-
mano nella valdostana Bas-
sa Valle, a Pont Saint Mar-
tin, i campionati italiani di 
tiro progressivo e di precisio-
ne, maschili e femminili, ul-
time sfide tricolori. L’uomo 
da battere nel progressivo è 
Mauro Roggero, campione 
in carica e bronzo europeo e 
i 48 bersagli su 49 colpiti nel 
campionato scorso. Gli av-

versari più temibili saranno 
Stefano Pegoraro e Danie-
le Micheletti, entrambi ter-
zi l’anno passato. Nel tiro di 
precisione, toccherà a Davi-
de Manolino mentre al po-
dio si candida Grosso, redu-
ce da un mondiale non ade-
rente al suo valore insieme 
ad Ravera, Ariaudo, Dogliani, 
Dalmasso, Guaschino. Tra le 
donne, toccherà a Virginia 

Venturini, bronzo europeo, 
e a Giorgia Rebora, dare la 
caccia al titolo,. Può aspira-
re al podio Leyla Ziliotto. Più 
affollata la griglia del tiro di 
precisione con la Zarina Ca-
terina Venturini, oro euro-
peo, migliore interprete del 
campionato che dovrà difen-
dendersi da Valentina Ba-
sei, Francesca Carlini, Bar-
bara Zurini, Chiara Bodrone.

Malagò interviene sul caso Pellegrini-Paltrinieri
«PREMIO, REGOLE  DA RIVEDERE»
ROM- «La lite tra Pellegri-
ni e Paltrinieri? Fa parte di 
una dialettica tra due ra-
gazzi che si sono già par-
lati e chiariti, perché han-
no una stima reciproca 
enorme e sono patrimo-
ni dello sport italiano. Il 
regolamento del premio 
però andrebbe cambiato, 
una cosa che peraltro ri-
guarda tutti gli sport, ma-
gari prevedendo che pos-
sa vincere qualcun altro 
dopo una, due, tre volte. 
Fermo restando che chi 
ha votato lo ha fatto con 
onestà intellettuale». Lo 
ha dichiarato il presidente 
del Coni, Giovanni Mala-
gò, in merito alla lite a di-
stanza tra Federica Pel-

legrini e Gregorio Paltri-
nieri per la decisione di 
assegnare il premio Ca-
stagnetti come miglior 
tecnico dell’anno a Ste-
fano Morini e non a Mat-
teo Giunta, tecnico del-
la Divina. 
   «Non c’è niente di male 
che si nomini Stefano 
Morini come allenatore 
dell’anno - ha osservato 
Malagò - I suoi risultati 
sono stati a dir poco stre-
pitosi. È anche legittimo 
che Federica pensi fosse 
giusto premiare Matteo 
Giunta per i suoi risulta-
ti. E qualcuno poteva pen-
sare di premiare Christian 
Minotti che ha portato la 
Quadarella a vincere tut-

te quelle medaglie. Sono 
opinioni e tali devono re-
stare». 
   «Quando si sente di dire 
una cosa, Federica la dice 
- ha spiegato Malagò - È il 
lato bello del suo caratte-
re, è una persona onesta, 
ci mette la faccia ed è as-
solutamente legittimata a 
esprimere la sua opinio-
ne, che tra l’altro è condi-
visibile. Gregorio ha re-
plicato sostenendo la sua 
tesi: fa parte di una dialet-
tica. Certo tutto diventa 
più complicato se
terzi soggetti si inserisco-
no con autogol e uscite 
che hanno messo veleno 
sul fuoco».
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